
 

Il matrimonio plurimo e la Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli 

Ultimi Giorni 

 

Gregory L. Smith 

[Nota: Questa versione del discorso aveva degli hotlinks e delle note a piè di pagina dirette a 

informazioni aggiuntive riguardanti gli argomenti qui inclusi. Sfortunatamente, la maggior parte del 

materiale su questi argomenti non è stato tradotto dall’inglese, quindi mi scuso per questo. Se qualche 

lettore bilingue volesse dare il suo aiuto a tradurre qualcuna di queste fonti, FAIR potrebbe metterle a 

disposizione di tutti. – GLS] 

 

Introduzione 

E’ un grande piacere per me essere qui, per parlare del matrimonio plurimo. Vorrei iniziare 

scusandomi di due cose: 

1) Mi piacerebbe potervi parlare in italiano. Vi ringrazio per la pazienza con la traduzione, e sono 

grato per l’aiuto fornito anticipatamente a tale proposito. 

2) A me piace presentare le prove – le citazioni e i documenti – che sono alla base delle mie 

affermazioni. Ho soltanto mezzora (l’altra mezzora è per permettere la traduzione) e quindi, 

semplicemente, non c’è tempo. Il matrimonio plurimo è un argomento vastissimo, perciò 

discuterò alcune questioni senza fornire prove. Posso indirizzarvici dopo, ma la maggior parte di 

esse esiste soltanto in inglese. 

Perché il matrimonio plurimo è difficile da comprendere?
1
 

 

                                                      

1 La fonte più completa sul matrimonio plurimo è l’opera pubblicata di recente da Brian C. Hales, Joseph Smith’s Polygamy, 

3 volumi (Greg Kofford Books, 2012). ISBN 9781589585485 ISBN 9781589581906 ISBN 9781589581890. Risorse online su 

http://en.fairmormon.org/Mormonism_and_polygamy e http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy. 
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1. Risale a più di cento anni fa, quindi non impariamo molto in merito. 

2. Alle persone coinvolte fu richiesta la rivelazione per tranquillizzarsi a riguardo – noi dobbiamo 

fare lo stesso. 

3. E’ una area storica complessa. 

4. E’ facile per i detrattori della Chiesa fornire solo “parte della storia”, e lasciare che i nostri timori 

e la nostra immaginazione facciano il resto. 

5. Alcuni membri della Chiesa hanno dato spiegazioni che non sono corrette. 

6. Di solito combinare sesso e religione è pericoloso – è facile chiedersi se qualcosa di diverso dalla 

vera religione e dalla vera rivelazione motivarono Joseph Smith o i suoi seguaci. 

7. Ad alcuni può ricordare l’oppressione delle donne o risvegliare ricordi di maltrattamenti da 

parte di uomini, appartenenti o no alla Chiesa. 

 

La mia storia familiare 

 Io vengo dal Canada. I miei primi antenati che si unirono alla Chiesa furono battezzati in 

Inghilterra da Wilford Woodruff durante la sua missione a Benbow Farm. I membri della famiglia si 

trasferirono negli Stati Uniti, andarono a Nauvoo e attraversarono le pianure. Alcuni di loro praticarono 

il matrimonio plurimo. Uno dei membri della famiglia era Isaiah Moses Coombs, il mio quadrisavolo. Egli 

scrisse questo ai suoi figli: 

 

Nel gennaio del 1860 mia moglie [Fanny] ed io cominciammo a parlare seriamente della possibilità di 

obbedire alla Legge Celeste relativa al matrimonio plurimo. Mia moglie non era solo disposta, bensì 

ansiosa di vedermi sposare altre donne, nonostante la nostra povertà... Annoto questo fatto perché i 

nostri figli possano sapere quanto presto nella sua vita la loro nobile e altruista madre accettò, come 

prova della sua fede, questo ordine del matrimonio plurimo così disprezzato dal mondo...
2
 

                                                      

2 Isaiah Moses Coombs, “Isaiah M. Coombs from his Diary and Journal,” 387; tratto da Our Pioneer Heritage, edito e 

compilato da Kate B. Carter, 20 volumi (Salt Lake City: International Society, Daughters of Utah Pioneers), 1958-1977. I 

documenti originali si trovano in Coombs, Isaiah Moses, Diary, nella Collection 1835-1938, LDS Church Archives, Salt Lake City, 

Utah. 
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Noterete che questa non fu la decisione soltanto di Isaiah Moses – sua moglie lo incoraggiò. Non 

accadeva sempre in questa maniera, ma avrebbe dovuto essere così. Il 1 luglio 1875, sposò Charlotte 

Augusta Hardy. Scrisse quanto segue: 

 

Tutto questo avvenne con il libero consenso della mia prima moglie, Fanny... Il giorno 

dopo l’arrivo di Augusta, Fanny l’accompagnò a visitare la casa, e mentre le mostrava 

tutto ciò che eravamo stati capaci di accumulare con lavoro ed economie per rendere 

la nostra casa accogliente, le disse: “Tutto ciò appartiene alla famiglia. Adesso sei una 

di noi, quindi prendi, utilizza e goditi tutto quello che vedi esattamente come lo 

facciamo noi. Tutto ciò che vedi qui, a eccezione di ciò che si trova nella mia camera 

da letto privata, ti appartiene tanto quanto appartiene a me. Voglio vedere che ti 

senti a casa”. Questo discorso venne dal cuore della mia impareggiabile moglie. Ogni 

parola era sincera e le sue azioni da quel momento in avanti ne furono la prova. 

Augusta venne trattata da Fanny e dai suoi figli come un’ospite d’onore.
3
 

 

 

La famiglia era piuttosto povera. Tempo dopo, due dei suoi figli avuti dalla prima moglie guadagnarono 

un po’ di soldi e vollero comprare dei vestiti a ognuno dei loro fratelli più giovani. La prima moglie disse: 

 

No… non accetterò che si acquisti niente per i miei figli che Pa’ non possa permettersi 

di comprare anche per i figli di Augusta. Tutti devono essere vestiti e trattati allo 

stesso modo. Non permetterò che i sentimenti dei bimbi di Augusta siano feriti 

vedendo i miei figli vestiti meglio di loro.
4
 

 

 

Mi sento umile di fronte a questo modo di vivere cristiano. Non tutti i matrimoni plurimi vissero 

all’altezza di questo ideale, ma molti lo fecero. Per i desiderosi di seguire Cristo, il matrimonio plurimo 

offrì una scuola di unità, umiltà e discepolato. Tante generazioni dopo, la mia famiglia e io ancora 

beneficiamo delle lezioni imparate. 

                                                      

3 Coombs, 388. 

4 Coombs, 400. 
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 Un principio importante da capire è che Joseph spesso utilizzava il matrimonio così come noi 

utilizziamo i suggellamenti – era un metodo per unire le famiglie in un'unica, grande famiglia. 

 Ora presenterò alcune domande, e darò brevi risposte. 

1. Joseph Smith insegnò e praticò il matrimonio plurimo?
5
 

Sì, lo fece. Durante la sua vita sposò circa 30 donne. Prima di morire aveva insegnato il principio a 

circa 200 o 300 persone. 

2. Joseph costrinse delle donne a sposarlo?
6
 

No, spesso Joseph si avvicinava a un parente maschio per discutere del matrimonio plurimo. Le 

donne erano libere di rifiutare, e alcune lo fecero, rimasero nella Chiesa e migrarono nello Utah con i 

santi. 

3. Joseph sposò delle donne che erano già sposate?
7
 

Sì. Nove donne furono suggellate a Joseph, le quali erano già sposate. Non vi è alcuna prova che 

qualcuno di questi matrimoni fu consumato – è più probabile che suggellassero a Joseph dei membri 

fedeli.8 Sappiamo che almeno qualche marito lo sapeva e diede il suo consenso e nessuno, moglie o 

marito, si lamentò mai. Queste erano generalmente famiglie a cui Joseph era molto vicino.
9
 

Non abbiamo prove del fatto che Emma avesse problemi con alcuno di questi matrimoni. Quando, in 

seguito, un caso giudiziario tentò di provare che Joseph aveva insegnato e praticato il matrimonio 

                                                      

5 http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy  

6 http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy/Did_women_turn_Joseph_down, 

http://en.fairmormon.org/Mormonism_and_polygamy/Divine_manifestations_to_plural_wives_and_families e 

http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy/Women_locked_in_a_room  

7 http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy/Polyandry  

8 Hales 1:303–474. Vedere anche http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith_and_polyandry/Book_chapter, 

http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy/Children_of_polygamous_marriages,  

9 http://en.fairmormon.org/Mormonism_and_polygamy/The_Law_of_Adoption  
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plurimo, nessuna delle mogli fu chiamata a testimoniare, sebbene fossero tutte disposte a farlo – ciò 

suggerisce che non avevano una relazione fisica con Joseph e quindi la loro testimonianza non sarebbe 

servita a niente. 

Joseph e i primi santi erano ansiosi di suggellare tutti i membri in una grande famiglia. Essi 

avrebbero suggellato quanti più componenti di una famiglia fosse possibile, per poi essere suggellati a 

dirigenti della Chiesa di rilievo. Il presidente Wilford Woodruff pose fine a tale pratica e incoraggiò i 

membri a essere suggellati ai propri antenati quanto più indietro possibile, e scoraggiò l’idea che 

avessero bisogno di essere suggellati a un profeta. Questi primi suggellamenti a donne sposate erano 

forse lo stesso genere di cosa – probabilmente Joseph non stava dando istruzioni dettagliate su come 

gestire le questioni relative ai suggellamenti; insieme ai santi le stava probabilmente “studiando nella 

[propria] mente” e maturandone la comprensione. Ironicamente, allora, tali suggellamenti causarono 

qualche problema a Emma o a Joseph, ed erano più facili da gestire rispetto ai matrimoni plurimi in 

piena regola e consumati con donne non sposate celebrati in seguito. Ci furono momenti in cui Emma 

sostenne il matrimonio plurimo, ma non durarono molto. Dobbiamo essere pazienti con lei – aveva la 

prova più difficile di tutte, dato che doveva accettare il matrimonio plurimo non fosse guidato dalla 

lussuria del marito. Nessun altro membro doveva affrontare tale questione. Una delle altre mogli di 

Joseph disse più tardi: 

 

Dopo tutti questi anni posso dire in verità: povera Emma. Non sopportava la 

poligamia, ma era una brava donna e non ho mai voluto ostacolare la sua felicità e la 

sua esaltazione, spero che il Signore sarà misericordioso con lei e credo che Lo sarà… 

Forse non ha fatto peggio di quanto ognuna di noi avrebbe fatto al suo posto. 

Lasciate che sia il Signore a giudicare.
10

 

4. Quanti anni avevano le mogli di Joseph Smith?
11

 

                                                      

10
 Emily Partridge, Diario, 1883. 

11 http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy/Marriages_to_young_women  
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L’età delle mogli di Joseph era compresa tra i 14 e i 50 anni. Non abbiamo prove che il matrimonio 

con le mogli più giovani sia stato consumato – ripeto, serviva a suggellare insieme le famiglie.
12

 

Sulla frontiera Americana, le donne si sposavano a un’età più giovane rispetto a oggi. Craig Foster, 

David Keller e io abbiamo scritto e pubblicato un articolo che usava un modello statistico per 

confrontare l’età al matrimonio in Illinois, tra mormoni e non mormoni, con l’età delle mogli di Joseph 

Smith.
 13  Joseph non è statisticamente differente da altri del suo tempo e luogo. Il suo matrimonio 

plurimo era diverso, non l’età delle donne!
 14 

5. Joseph Smith ebbe dei figli da una delle sue altre mogli?
 15

 

Non c’è nessun discendente comprovato di Joseph Smith da una delle sue mogli plurime. La maggior 

parte dei figli che sono stati proposti sono stati esclusi da un’analisi del DNA (molto della quale  svolto 

da ugo Perego di Roma), e molti degli altri sono storicamente impossibili o improbabili.
16

 Esiste un figlio 

che è probabile, e altri uno o due che sono possibili. 

6. Joseph fu promiscuo nei suoi primi anni?
 17

 

                                                      

12 Early Saints sometimes sealed brother and sister together, not in a marriage but as a form of family sealing. 

http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy/Sealing_brother_and_sister_together  

13 Craig L. Foster, David Keller, and Gregory L. Smith, “The Age Joseph Smith’s Plural Wives in Social and Demographic 

Context,” in Newell G. Bringhurst and Craig L. Foster eds., The Persistence of Polygamy: Joseph Smith and the Origins of 

Mormon Polygamy (Independence, John Whitmer Books Press 2010), 152–183. 

14 See on-line: http://en.fairmormon.org/Polygamy_book/Age_of_wives.  Keller also gives an early look at some of the 

statistical analysis on-line:  http://www.fairblog.org/2010/12/18/timely-statistics-vindicate-the-prophet/. and 

http://www.fairblog.org/2010/02/01/19c-nuptiality-and-propaganda-ii/. 

15 http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy/Children_of_polygamous_marriages.  

16 http://en.fairmormon.org/Polygamy_book/Children_of_polygamous_marriages.  

17 http://en.fairmormon.org/Polygamy_book/Early_womanizer. See also my talk here http://www.fairlds.org/fair-

conferences/2009-fair-conference/2009-everything-you-always-wanted-to-know-about-plural-marriage-but-were-afraid-to-ask.  
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Decenni dopo la morte di Joseph Smith, quando la poligamia era ben nota, i critici cominciarono ad 

accusarlo di comportamento immorale nella sua giovinezza. Nessuna di queste accuse era stata fatta al 

tempo, quando ci sarebbe stato grande beneficio nel farlo per i detrattori. Nessuna di esse resiste ad 

uno scrutinio storico. Non c’è nessuna evidenza che Joseph fosse un “donnaiolo”.
 18 

7. Le donne obbedirono semplicemente perché Joseph era il profeta?
 19

 

Decisamente no. Sia uomini che donne riportarono di essere turbati dal matrimonio plurimo, ed inclini a 

rifiutarlo. Essi riportarono molte visioni ed esperienze miracolose che confermarono loro che il 

matrimonio plurimo era un comandamento di Dio. 

8. Il matrimonio plurimo era illegale?
 20

 

Il matrimonio plurimo era probabilmente illegale in Illinois, e fu dichiarato illegale dal governo degli 

Stati Uniti nel 1862. I membri della chiesa infransero la legge perché credevano – come molti Americani 

facevano prima e hanno fatto da allora – di avere un dovere più grande nell’obbedire a Dio e alla loro 

coscienza piuttosto che obbedire alla legge civile. 

9. Era necessario praticare il matrimonio plurimo per essere salvati?
 21

 

Brigham Young mise in chiaro che i Santi del XIX secolo dovevano credere che il matrimonio plurimo 

fosse da Dio, ma non dovevano necessariamente praticarlo. Lui e Wilford Woodruff resero chiaro che si 

può essere salvati con una moglie, tante mogli, o persino non sposati se non si ha avuto l’opportunità. 

                                                      

18 http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy/Lustful_motives and 

http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy/Youthful_struggle_with_unchastity.   

19 http://en.fairmormon.org/Mormonism_and_polygamy/Divine_manifestations_to_plural_wives_and_families.  

20http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy/Illegal and  http://www.fairlds.org/authors/smith-

gregory/polygamy-prophets-and-prevarication.  

21 http://en.fairmormon.org/Mormonism_and_polygamy/Requirement_for_exaltation and 

http://en.fairmormon.org/Mormonism_and_polygamy/Brigham_Young_said_that_the_only_men_who_become_gods_are_th

ose_that_practice_polygamy.  
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10. Dobbiamo noi o dovremo noi praticare il matrimonio plurimo?
 22

 

No. Quello che è necessario è fare quello che fecero i primi Santi – obbedire alla legge di Dio data 

attraverso un profeta moderno. Come Joseph Smith insegnò: 

 

Questo è il principio su cui è condotto il governo dei cieli – attraverso la rivelazione 

adattata alle circostanze in cui i figli del regno sono posti. Qualunque cosa Dio 

richieda è giusto, non importa cosa sia, anche se noi non riusciamo a vederne la 

ragione fino a molto tempo dopo che gli eventi sono accaduti.
 23

 

11. Quanti Santi praticavano il matrimonio plurimo?
 24

 

E’ difficile rispondere a questo, ma probabilmente una percentuale attorno al 15-20% dei membri 

era in una relazione di matrimonio plurimo (circa il 5% degli uomini era coinvolto). Quindi, non era la 

maggioranza, ma ebbe un grande impatto nella cultura mormone nel XIX secolo. 

12. Quante mogli avevano gli uomini nello Utah?
 25

 

Molti uomini avevano solo due mogli, qualcuno ne aveva tre, ed era molto raro averne più di così. 

13. Il divorzio era ammesso per il matrimonio plurimo? 

Le donne potevano ricevere il divorzio se richiesto. Agli uomini il divorzio non era concesso 

facilmente.
 26

 Lo Utah aveva le leggi sul divorzio più liberali degli Stati Uniti. 
27

 Circa l’1% dei matrimoni 

                                                      

22 http://en.fairmormon.org/Mormonism_and_polygamy/Deseret_News_7_Nov_1855_-_Polygamy_never_go_away  

23 Teachings of the Prophet Joseph Smith, 256. 

24 http://en.fairmormon.org/Mormonism_and_polygamy/Prevalence_of_in_Utah.  

25 http://en.fairmormon.org/Mormonism_and_polygamy/Prevalence_of_in_Utah.  

26 Eugene E. Campbell and Bruce L. Campbell, "Divorce among Mormon Polygamists: Extent and Explanations," Utah 

Historical Quarterly 46/1 (Winter 1978): 5; citing Box containing nine folders, numbered 1 to 917, plus several ledgers, Archives 

Division, Historical Department, Church of Jesus Christ of Latter-day Saints, Salt Lake City. 

27 Sarah Song, Justice, gender, and the politics of multiculturalism (Cambridge University Press, 2007), 150–152. 
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monogami finiva con un divorzio; per i matrimoni plurimi era il 9%.
28

 Molte donne che divorziavano da 

un marito con più di una moglie rientravano poi in un altro matrimonio plurimo. 

14. Perché il matrimonio plurimo è stato introdotto?
 29

 

Noi non sappiamo la risposta a questa domanda. Joseph disse ripetutamente agli altri che Dio gli 

aveva detto che la Chiesa non poteva progredire senza il matrimonio plurimo. Alcune cose che il 

matrimonio plurimo fece furono: 

1. Distinse i Mormoni dal resto della società americana. Perché una nuova religione possa crescere 

forte e stabilirsi, ha bisogno di una “moderata tensione” con la società che la ospita. Non è una 

buona cosa se la tensione è troppo alta, e la società cerca di uccidere i nuovi membri (come è 

accaduto nel Missouri e nell’Illinois). Ma, se uno è troppo simile alla società, la religione non 

tiene. Il matrimonio plurimo rese i Mormoni diversi, ma non così diversi da essere distrutti. 

2. I bambini nati in queste famiglie – come ho discusso nel caso della mia famiglia – potevano 

vedere dei membri devoti che vivevano la loro religione con grandi sacrifici. 

3. Le donne degne di una raccomandazione per il tempio erano sempre in numero maggiore degli 

uomini degni nello Utah. La poligamia permise loro di sposarsi ed avere dei figli piuttosto che 

sposare persone non appartenenti alla chiesa o uomini meno fedeli. 

4. Fu più facile occuparsi delle vedove e degli orfani. 

                                                      

28  Kahlile Mehr, "Women's Response to Plural Marriage," Dialogue: A Journal of Mormon Thought 18/3 (Fall 1985): 95. 

Some studies have placed this number higher in certain locales and times: “One study found that in the nineteeth-century 

Mormon community of Manti more than a third of all polygamous husbands lost wives through divorce.  While plurality 

unquestionably generated more divorces than Mormon monogamy, thereby challenging its alleged superiority, to some degree 

Mormon marital failure was but a mirror of life in the American West generally where, according to one authority, broken 

families in the late nineteenth century occurred more frequently than anywhere else in the world." – B. Carmon Hardy, Works 

of Abraham, 178–179, citations omitted. 

29 http://en.fairmormon.org/Mormonism_and_polygamy/Purpose_of_plural_marriage.  
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5. Le donne che immigravano e che si erano unite alla Chiesa si sposavano e si integravano più 

facilmente di quanto non sarebbe stato altrimenti. 

6. Le donne furono meglio in grado di essere educate e di perseguire una carriera in queste 

famiglie. (La mancanza di strumenti che facessero risparmiare il lavoro voleva dire che portare 

avanti una casa era già da solo un lavoro a tempo pieno.) 

Conclusione 

Alla fine, comunque, fornì un test come quello di Abrahamo.
30

 I membri della Chiesa dovevano 

dimostrare se loro veramente credevano che Dio parlava ai profeti, e dovettero ricevere una autentica 

rivelazione per se stessi. E vi suggerisco che è lo stesso per voi e per me – quando dobbiamo affrontare 

qualcosa che ci turba o ferisce profondamente, lo studio storico è solo il primo passo. Alla fine noi 

dobbiamo ricevere rivelazione. E’ l’unica risposta. Mi piacerebbe chiudere con un una storia dal mio bis-

bis-bisnonno, mentre attraversava le pianure. 

 

Un caldo pomeriggio sedevo nella tenda… soffrendo a causa di un forte attacco di 

colera. Le mie sofferenze erano strazianti. Mentre sedevo così Anziano Daniel 

Spencer arrivò all’ingresso della tenda portando un cavallo per le redini. “Tieni 

fratello Coombs” disse. “Vorrei che tu montassi su questo cavallo e cavalcassi per 

circa dodici miglia fino alla piccola Grasshopper dove la compagnia di fratello Seicrist 

si accamperà stanotte e che ti facessi prestare del denaro da fratello Snow”. 

 

Io risposi che non era possibile – che stavo soffrendo dal dolore e che avevo deciso di 

morire quella notte. “Oh no, replicò fratello Spencer. “Tu non morirai – tu avrai una 

piacevole galoppata attraverso la prateria e io ti prometto nel nome del Signore che 

ritornerai sentendoti molto meglio e che non sarai più malato fino a quando non 

arriverai a casa.” 

 

Con quella promessa gli permisi di aiutarmi a mettermi in sella, e dopo aver ricevuto 

le mie istruzioni procedetti lentamente e faticosamente per farmi strada attraverso 

l’accampamento fino a quando non raggiunsi la strada nella prateria. Qui diedi un 

colpo di redini al mio cavallo e proprio mentre il sole calava dietro all’orizzonte ad 

ovest mi avviai con una buona galoppata verso la distante Grasshopper. I primi salti 

del mio destriero mi causarono un forte dolore, ma mi aggrappai al pomello della 

sella con la determinazione che la cavalcata mi avrebbe o curato o ucciso. Non 

proseguii a lungo prima che il dolore mi lasciasse. Allora uno spirito selvaggio e 

avventato si impossessò di me e speronando il mio cavallo mi lanciai a tutta velocità 

                                                      

30 http://en.fairmormon.org/Joseph_Smith/Polygamy/Works_of_Abraham.  
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lungo la strada, urlando e gridando mentre andavo. Ma non continuai con 

quell’umore molto a lungo. Quando raggiunsi un piccolo bosco di alberi smontai dalla 

sella e in ginocchio resi grazie a Dio per questa manifestazione della Sua amorevole 

bontà verso di me. In quel luogo promisi che se Egli avesse perdonato il tiepido 

servizio che gli avevo reso fino ad allora, in futuro gli avrei dato tutto il mio cuore. Mi 

rialzai sentendo di stare su un terreno sacro, rimontai sul mio cavallo, e proseguii il 

mio viaggio.
 31

 

Forse il matrimonio plurimo, per voi, è come un attacco di terribile diarrea, un tipo di colera 

spirituale. Forse voi state pianificando di morire – o siete morti spiritualmente. Forse affrontarlo è 

proprio l’ultima cosa che vorreste fare. Sembra difficile come un viaggio di dodici miglia mentre siete 

disperatamente ammalati. 

 

Io sono testimone che se voi farete qualche passo avanti con fede, se voi salite in sella al cavallo 

nonostante il dolore, la paura e quanto ingiusto possa sembrare, voi vedrete miracoli nella vostra vita. 

Arriveranno rivelazioni e pace da Dio, e sarete riempiti sia di gioia che di gratitudine. Il matrimonio 

plurimo - o qualsiasi altra cosa vi turbi - può diventare il vostro terreno sacro. 

 

Miei cari fratelli e sorelle, voi siete l’Isaiah Moses Coombs dei vostri discendenti. Tra diverse 

generazioni, loro benediranno il vostro nome perché in circostanze difficili - in povertà, nelle 

persecuzioni, nel dolore, o nel dubbio - siete rimasti fedeli alle vostre alleanze. Voi siete, come mio 

nonno e mia nonna Coombs dei veri discepoli, per via della rivelazione. Forse penserete che i primi 

sobbalzi vi uccideranno. Ma, non lo faranno. Prima che ve ne possiate accorgere, starete galoppando a 

tutta velocità, diretti a Sion, alla valle del Lago Salato, e a casa. 

 

                                                      

31 Coombs, 340–341. 


